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STRESS LCSTRESS LC
L’origine del termine stress è 

appannaggio dell’ingegneria, pp gg g g
dove con stress si denota 
una forza che viene 

li t  d  t i l   applicata ad un materiale e 
che, in tal modo, può 
produrre in esso una produrre in esso una 
tensione o un cambiamento 
meccanico. meccanico. 
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Metodologie di riferimentoMetodologie di riferimentoMetodologie di riferimentoMetodologie di riferimento
INAIL (ex ISPESL) : metodologia finalizzata ( ) g

a supportare le aziende nella valutazione 
e gestione del rischio da stress lavoro-

lcorrelato
SIRVESS (Sistema di Riferimento Veneto per 

l  Si  ll  S l )   la Sicurezza nelle Scuole) : proposta 
operativa per la valutazione e gestione del 
rischio stress nelle scuolerischio stress nelle scuole.
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ObiettiviObiettiviObiettiviObiettivi
1 Adempimento agli obblighi previsti dalla  1. Adempimento agli obblighi previsti dalla  

lettera circolare del Ministero del Lavoro del 
18.11.2010 

2. Integrazione della metodologia veneta con la 
metodologia INAILg

3. Aggravamento di  alcuni punteggi in modo da 
penalizzare maggiormente comportamenti p gg p
organizzativi non partecipativi in modo da 
indurre il dirigente scolastico a provvedimenti 

ti li b fi i i di tigestionali benefici immediati
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DESCRIZIONE GENERALE DESCRIZIONE GENERALE 
DEL METODODEL METODO

La valutazione dei rischi SL-C viene affidata ad un’apposita 
Commissione, chiamata Gruppo di Valutazione (GV), 
composta almeno da:

• il Dirigente Scolastico D.S. (o un suo rappresentante); il Dirigente Scolastico D.S. (o un suo rappresentante);
• il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

R.S.P.P. (o un addetto SPP, se il responsabile è esterno);
 il R bil  di l  (p  l  i tit i i l ti h  • il Responsabile di plesso (per le istituzioni scolastiche 

suddivise in più sedi o plessi, si deve considerare l’opportunità di 
avere all’interno del GV una rappresentanza per ogni sede);

• il Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.);
• il Medico Competente M.C., solo se nominato 

Per eventuali ulteriori persone da inserire (se si vuole garantire la
presenza nel GV di tutte le componenti interessate), si deve tenere conto 

della disponibilità, dell’esperienza e dell’anzianità di servizio,p , p ,
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Le FASILe FASILe FASILe FASI
La valutazione dello stress lavoro-correlato si articola in 

due fasi: 
 una necessaria (la valutazione preliminare); 
 l'altra eventuale, da attivare nel caso in cui la valutazione 

preliminare riveli elementi di rischio da stress lavoro-
correlato e le misure di correzione adottate a seguito 
della stessa si rivelino inefficaci. In particolare è previsto 
l  i i t i  di  ti i  la somministrazione di un questionario 
direttamente al personale scolastico (strumento 
d’indagine soggettiva sulla percezione della problematica SL-d indagine soggettiva sulla percezione della problematica SL-
C), come ulteriore livello d’approfondimento dell’indagine
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IL METODOIL METODOIL METODOIL METODO

i b  ll’ li i  i di  d i i t  t tisi basa sull’applicazione periodica dei seguenti tre strumenti:
• una griglia di raccolta di dati oggettivi, che, 

raccogliendo informazioni su fatti e situazioni “spia” (o raccogliendo informazioni su fatti e situazioni spia  (o 
“sentinella”),  fornisce una fotografia oggettiva della realtà 
scolastica rispetto al tema trattato;

• una Check List, che indaga le possibili sorgenti di 
stress e alcune problematiche di tipo organizzativo, 

d  l  di i di id  l  ibili i  permettendo nel contempo di individuare le possibili misure 
di prevenzione e miglioramento;

• uno specifico pacchetto formativo sul tema dei rischi  uno specifico pacchetto formativo sul tema dei rischi 
SL-C cui si aggiunge, in via sperimentale e solo in caso 
di rischio alto, un questionario soggettivo sulla 
percezione della problematica SL-C.
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PRINCIPIO DEL METODOPRINCIPIO DEL METODOPRINCIPIO DEL METODOPRINCIPIO DEL METODO
La valutazione deve essere collegiale:

l NON DEVEin particolare NON DEVE essere
il solo RSPP ad occuparsip
concretamente della valutazione dei
rischi SL-C; la sua posizione di; p
consulente del DS lo espone al
rischio di non essere sereno neirischio di non essere sereno nei
giudizi.

Analoga considerazione ovviamenteAnaloga considerazione ovviamente
per il DS.
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VALIDITA’ DEL METODOVALIDITA’ DEL METODOVALIDITA  DEL METODOVALIDITA  DEL METODO
Sia la griglia che la Check List conservano g g

quindi la connotazione di strumenti 
etti i  anche se n n in sens  ass l t  se oggettivi, anche se non in senso assoluto, se 

sono impiegati da un gruppo di persone (un p g g pp p (
GV appunto) e non da un singolo individuo 
e se conducono ad un risultato che e se conducono ad un risultato che 
rappresenta l’esito di una mediazione tra 
molteplici e diverse prospettive e punti di 
vistavista.
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CheckCheck ListListCheckCheck-- ListList

L  Ch k L  è dd   La Check- List proposta è suddivisa in 
3 aree3 aree
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CheckCheck ListList AACheckCheck-- ListList AA

 A bi t  di l  i  i i i d  area Ambiente di lavoro, in cui si indagano 
alcuni parametri della strutturap

scolastica che la letteratura individua come 
ibili i di   i l i  i  possibili sorgenti di stress per i lavoratori, in 

particolare per gli insegnanti; sono presi in p p g g ; p
esame i parametri microclimatici e alcuni fattori 
di tipo fisico (illuminazione, rumore, ecc.)
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CheckCheck ListList BBCheckCheck-- ListList BB

 C t t  d l l  i  i i area Contesto del lavoro, in cui si 
considerano diversi indicatori riferiti

all’organizzazione generale del lavoro all’interno 
d ll  l  li i di i i d  i  della scuola; gli indicatori riguardano in 
particolare lo stile della leadership del DS, la p p ,
trasparenza del modello organizzativo e le 
modalità dei processi decisionali
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CheckCheck ListList CCCheckCheck-- ListList CC
area Contenuto del lavoro  a sua volta suddivisa area Contenuto del lavoro, a sua volta suddivisa 

in quattro sottoaree specifiche per ogni 
componente del personale scolastico

• C1 – insegnantig
• C2 – amministrativi
• C3 – collaboratori• C3 – collaboratori
• C4 – tecnici (solo per alcune tipologie di 

i i i i i  istituti superiori. Quest’area va compilata obbligatoriamente solo 
negli istituti tecnici (ITIS, ITST, ITC, ecc.), negli istituti professionali (IPSIA, 
IPSCT IPSSAR ecc ) e negli ISISS che comprendono indirizzi tecnici o IPSCT, IPSSAR, ecc.) e negli ISISS che comprendono indirizzi tecnici o 
professionali)

16



17



18



19



20



• C1 – insegnanti
• C2 – amministrativi

C3 ll b t i• C3 – collaboratori
• C4 – tecnici
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PROSSIMO POSSIBILE OBIETTIVO:PROSSIMO POSSIBILE OBIETTIVO:
BENESSERE ORGANIZZATIVO TOTALEBENESSERE ORGANIZZATIVO TOTALEBENESSERE ORGANIZZATIVO TOTALEBENESSERE ORGANIZZATIVO TOTALE
ben-essere, inteso come positiva interfaccia tra la 

  l’ i i  di i f  t    persona e l’organizzazione di cui fa parte e come 
cultura del lavoro fatta di valorizzazione e 
stimolo in contrapposizione a controllo e stimolo, in contrapposizione a controllo e 
diffidenza.

GOL STUDENTI
INTERFACCIA CASA LAVOROINTERFACCIA CASA-LAVORO

BURNOUT
SINDROME CORRIDOIO

ELEMENTI DA 
INDAGARE

SINDROME CORRIDOIO
GIUSTIZIA ORGANIZZATIVA
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